2 SUPERIORE    -    2 Quadrimestre
ATTENZIONE

In queste dispense vi sono le risposte alle domande interrogazione: “Chi vuol essere missionario”

Chi desidera scaricare i PowerPoint visti in classe cliccate su questi link  sicuri da antivurus Norton

https://www.governolo.it/Gobbetti/PresentazioniDidattiche/Chiesa/ElementidiTeologia/-%2001%20SINTESI%20Teologia%20della%20CHIESA%20%20.pptx
https://www.governolo.it/Gobbetti/PresentazioniDidattiche/Chiesa/ElementidiTeologia/-%2002%20%20schema%20Confronto%20dottrinali%20%20.pptx
Da ricordare:

· Basilica = chiesa monumentale, anticamente era la sala riunioni civica dei paesi e delle città dove si riunivano anche i cristiani per celebrare le messe.

· Duomo: Chiesa principale dove ci sono diverse chiese.

· Santuario: chiesa la cui devozione è rivolta ad un santo particolare.

· Cattedrale: Chiesa dove l’altare è considerato anche la Cattedra del Vescovo di una diocesi. La cattedrale del Papa a Roma è la Basilica del Laterano (non la Basilica di San Pietro).

· Monachesimo anacoreta è quello degli eremiti nel deserto.

· Monachesimo cenobitico è quello iniziato con San Benedetto da Norcia dove si vive in comunità (cenobio).

· Amanuensi erano i monaci che copiavano a mano i testi sacri, libri ecc.
Perchè la Chiesa è il Corpo Mistico di Cristo Risorto?

Negli Atti degli apostoli e nelle lettere di Paolo è più volte testimoniato e confermato che a Paolo, mentre si recava a perseguitare i cristiani, apparve Cristo Risorto lungo la via che conduceva a Damasco. 
Il Risorto gli disse la famosa frase: “Saulo Saulo, perchè mi perseguiti?”. 

Che cosa poteva sottintendere questa misteriosa frase, oltre all’esortazione di smettere di perseguitare i cristiani? Il Risorto rivelò che è anche continuamente presente nell’insieme dei perseguitati: i cristiani che formano la Chiesa. Viene spontaneo concludere, come ha concluso Paolo, che Cristo ci ha rivelato una nuova definizione di Chiesa: la Chiesa è la continuazione del Corpo (organismo) Mistico (che si rivela a poco a poco) di Cristo Risorto. La dottrina della Chiesa come “Corpo” (essere un tutt’uno con Cristo Risorto) viene spiegata nella Bibbia in una lettera di Paolo ai cristiani di Corinto.

Ogni parte del “Corpo-Chiesa” è importante “... Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto...”

“Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.” (1 Cor.12,12 e s.).

L'Incarnazione del Corpo di Cristo, quindi, continua a realizzarsi anche nel tempo della Chiesa.
Come in molte realtà sociali anche nella Chiesa terrena può presentarsi il pericolo di considerare il “fratello” piuttosto per quello che “fa” e non per quello che “è” interiormente. 
Perché la Chiesa è il Sacerdozio Universale di Salvezza?

Se Cristo Risorto è presente nell’insieme dei cristiani (la Chiesa), allora tutto quello che si può affermare di Cristo, vale anche per l’insieme dei cristiani. 

Chi è Cristo? Nelle religioni il sacerdote è colui che si pone come tramite tra Dio e gli uomini, è un suo intermediario, un “mediatore”. Come agisce? 
Consegna agli uomini i doni di Dio e comunica ad essi la sua Parola e la sua volontà. Inoltre è anche colui che comunica a Dio i desideri degli uomini e consegna a Dio i piccoli doni umani (sacrifici). 

Nella religione cristiana chi più di Cristo adempie meglio a tale funzione sacerdotale? Nessuno.

Cristo, per i cristiani, è l’unico vero Sommo Sacerdote per eccellenza. L’insieme di tutti i cristiani forma, quindi, il Sacerdozio Universale di Salvezza. 

La differenza tra il Papa e i battezzati consiste nel suo delicato impegno di confermare nella fede i “fratelli”, come il primo Papa Pietro confermò nella fede gli apostoli, i discepoli e tutti gli uomini sulla Terra. Nella Chiesa di Cristo è più importante quello che si “è” interiormente, non il tipo di servizio o ministero; è come si ama,. 

I preti, i vescovi e il Papa sono il prolungamento del Sacerdozio di Cristo Risorto nel tempo della Chiesa, e in essa devono svolgere un delicato servizio (ministero) da Lui richiesto e ordinato.

· i laici (qualsiasi battezzato) hanno il compito di consacrare a Dio il mondo stesso. Il Concilio insiste sulla spiritualità dei fedeli impegnati nella famiglia (Chiesa domestica) e nel lavoro. Vi è la distinzione fra il sacerdozio comune in tutti i battezzati, e quello specifico dei preti, dei vescovi e del Papa. 

· il primato dell’amore (carità) è necessario a realizzare il sacerdozio comune a tutti i fedeli iniziato con il battesimo. Si può consacrare a Dio il mondo intero solo con il faticoso amore sincero e autentico di ogni uomo. Quanti sono coloro che vogliano consacrare a Dio il mondo? Il dibattito è aperto.

Perchè la Chiesa è il Sacramento Universale di Salvezza?

Ricordiamo che si definisce sacramento tutto quello che favorisce l’intima comunione con Dio Padre, qualsiasi strumento di salvezza e, ancora una volta, Cristo è il “top”, il massimo sacramento. 

Se Cristo Risorto è presente nella Chiesa (il suo “Corpo”), allora l’insieme di tutti i cristiani formano il Sacramento Universale di Salvezza. Ogni battezzato ha quindi la responsabilità di essere un sacramento, non solo per se stesso, ma anche per gli altri, e dovrebbe favorire l’intima comunione con Dio. 

Nel mitico racconto di Caino ed Abele si sottintende che ogni uomo ha la responsabilità di essere il custode di suo “fratello”: uno strumento che deve favorire l’intima comunione con Dio. I sette sacramenti (battesimo, eucarestia, riconciliazione, ecc. ecc...) sono azioni di Cristo nelle quali, per mezzo di alcuni segni visibili attraverso anche il rito nella liturgia, egli continua la sua opera di salvezza nella Chiesa. 

La Chiesa, quindi, oltre ad essere la continuazione del Corpo Mistico di Cristo Risorto, è così diventata anche il Popolo di Dio che ha la responsabilità e l’impegno di essere Sacerdozio Universale di Salvezza e Sacramento Universale di Salvezza.

Curiosità sui sacramenti

A che cosa servono?
Il carpentiere Gesù di Nazareth pensò quanto era importante lasciare agli uomini dei segni visibili di se stesso. Per i cristiani cattolici tali segni sono i sacramenti; non la pensano così i cristiani protestanti. 
Il corpo del carpentiere Gesù di Nazareth, quello storico, è in “Cielo” (ovviamente), quello “mistico” è, per i cattolici, la Chiesa presente anche nel sacramento dell’eucarestia. La Chiesa è la continuazione del Corpo di Cristo Risorto rimasto fra noi e i sacramenti sono i modi in cui questo “Corpo” agisce visibilmente. 
Divinizzare l’umanità 

Abbiamo scritto che nella Chiesa visibile (che comprende tutti i battezzati) continua ad essere presente Cristo Risorto e che gli uomini possono partecipare alla vita di Dio mediante l’amore. Secondo i cristiani questa vita viene favorita dall’aiuto dei sacramenti, ma soprattutto dall’impegno dell’uomo ad accettarla. 

Per i cristiani, l’unico sacramento è Gesù di Nazareth, tutto il resto sono strumenti della sua presenza. Il progetto di Dio è, quindi, “divinizzare” l’umanità mediante l’esperienza dell’amore. L’uomo dovrebbe collaborare con Dio per questo progetto, e lo dovrebbe fare anche con la materia di cui è composto, dovrebbe utilizzare tutte le cose che lo circondano, dalle pietre agli animali, fino all’uomo nella sua sessualità. L’uomo ha l’impegno di “divinizzare” non solo se stesso, ma anche il mondo, amando. 

Alcune caratteristiche dei sacramenti 

I sette sacramenti sono azioni di Cristo nelle quali, per mezzo di alcuni segni visibili, egli continua la sua opera di salvezza nella Chiesa. Poiché è Cristo che agisce in essi, sono sempre efficaci per chi è ben disposto a riceverli e a viverli. Ogni sacramento è costituito da due elementi: la materia (acqua, olio, vino, pane, imposizione delle mani...) e le parole che indicano il significato dato all'uso della materia. Ne nasce un segno caratteristico per ogni sacramento, i cui elementi sono indicati da Cristo stesso (acqua per il battesimo; pane e vino per l'eucarestia...) Questo nucleo è inserito in un complesso di riti e preghiere, sviluppatisi lungo i secoli, che hanno lo scopo di farne meglio comprendere il significato, di suscitare la fede e disporre l'animo di chi si accosta al sacramento. Nei secoli possono cambiare le forme liturgiche di amministrare i sacramenti, ma non la loro sostanza di essere la presenza di Cristo che favorisce la serenità interiore con Dio, con il mondo e con i “fratelli”. I sacramenti si servono anche di cose materiali per aiutare l’umanità a vivere la salvezza (i doni di Dio, la Grazia), essi diventano simboli della realtà non visibile. 
Curiosità sui simboli sacramentali 

I simboli hanno una fonte naturale che ricorda sentimenti quasi universalmente conosciuti, come l'acqua che lava e purifica, dà la vita e la morte; il banchetto, segno di amicizia, fraternità, comunione di vita; l'olio che guarisce, restituisce le forze; il profumo che sale in cielo ed espande fragranza e senso di gioia; l'imposizione delle mani, gesto di benedizione, perdono, benevolenza; la luce del fuoco che illumina e riscalda. Nei sacramenti i simboli indicano una realtà invisibile, un dono spirituale conosciuto attraverso la Sacra Scrittura. Ne ricordiamo alcuni:

· l'acqua nel canto della creazione (Gn. 1) e nel diluvio universale evoca il caos prima della quiete o i fiumi del paradiso terrestre, l'acqua del Mar Rosso che uccide e salva, l'acqua scaturita dalla roccia nel deserto e quella “sgorgata” dal cuore di Cristo in croce (il plasma). L’acqua è segno della comunicazione dello Spirito Santo, del perdono dei peccati, della vita nuova, della restaurazione allo stato primitivo;

· il pane e il vino simboli del nutrimento che accompagna i pasti degli uomini, diventano il corpo e il sangue di Cristo; 

· l'olio è il segno dello Spirito Santo che consacra i sacerdoti, i re e i profeti nell’Antico Testamento, e guarisce le infermità. 

Nel protestantesimo si tende a diminuire il valore di “segno”, e i sette “sacramenti” sono ridotti a due: il battesimo e la semplice commemorazione storica della Santa Cena.

I battezzati 

Spesso si insegna che il battesimo è quel sacramento che introduce un individuo nella Chiesa di Cristo e perciò lo salva dalla morte (quella spirituale del peccato originale). 
Quello abituale è il battesimo d’acqua, ma quanti sanno che vi può essere anche il battesimo di sangue e, cosa ancora più interessante, il battesimo di desiderio? Quello di sangue si ha quando le persone vengono uccise per la loro fede cristiana prima di ricevere il battesimo d’acqua. Il martirio per la fede in Cristo è come un battesimo vero e proprio anche in assenza di acqua.

Quello di desiderio, meno conosciuto, è quello che si riceve se si desidera e si cerca veramente Dio, se si vive veramente l’amore sincero onesto, se si è alla ricerca della verità. 

Col battesimo di desiderio tutti gli uomini che amano sono in un qualche modo membri della Chiesa. Ma non sanno di esserlo (Chiesa invisibile). In tale modo si supera quell’idea “razzista” che separa i cristiani battezzati da quelli che amano sinceramente senza essere battezzati; idea “razzista” della quale a volte certi predicatori e catechisti si sono resi responsabili. 
Tale dottrina non è affatto nuova; trova le sue radici anche negli Atti degli Apostoli con la figura del centurione Cornelio (Atti cap. 10). Anche il Concilio Vaticano II afferma che tutti gli uomini sono chiamati da Dio e indica che tutti quelli che cercano il bene e la verità sono in un qualche modo incorporati alla Chiesa e perciò anche a Cristo, e quindi salvati (Lumen Gentium, II, 13 - 16). 

A questo punto ci si chiede perchè essere battezzati con l’acqua, se basta l’amore sincero per essere salvi?

Secondo Gesù, che ha istituito il battesimo, sembra proprio necessario proclamare la sua resurrezione anche mediante il battesimo, anche creando una comunità ben visibile di cristiani che si amano affinché siano un segno visibile del suo amore e della sua presenza; per Gesù, quindi, occorre preparare il grande Regno iniziato con la persona stessa di Gesù.

La risposta dunque sta nella necessità di rendere visibile l’esperienza di Cristo. Occorre scoprire Cristo nascosto in tutte le religioni, in tutte le persone. Compito dei cristiani visibilmente battezzati è rendere visibile il Cristo già presente, ma nascosto nelle altre culture. Non si tratta di sostituire prepotentemente le altre culture con la nostra occidentale nella quale a volte di cristiano c’è ben poco. 

Secondo Gesù di Nazareth quando si ama si rende presente Cristo Risorto. E’ fondamentale dare gioia, e speranza nella sua resurrezione, anche a coloro che, pur non avendo conosciuto Gesù, amano e cercano la verità. Cristo è già misteriosamente nascosto in quella realtà, il compito dei cristiani battezzati è di renderlo più visibile. E’ un impegno direttamente consigliato da Gesù, non per il potere della Chiesa, ma per diffondere la gioia di amare nella consapevolezza che è presente anche Gesù risorto.

Non dimentichiamo che facendo parte del Corpo visibile della Chiesa (i battezzati) è possibile su questa terra fare parte della Comunione dei Santi. Il cristiano dovrebbe sempre ricordarsi che è prima di tutto il servo, il custode di suo fratello. Un titolo del Papa è quello di Servus servorum Dei, il servo dei servi di Dio.
Troppo spesso l’uomo dimentica di essere prima di tutto creatura e poi pro-creatore. Vale a dire che prima di tutto dipendiamo da chi ci ha creato, dalle sue leggi fisiche, cosmiche, biologiche. 

Il battesimo di Giovanni e di Cristo

Abbiamo osservato che secondo i cristiani il battesimo è il sacramento mediante il quale si entra a far parte, in modo visibile, nella comunità dei credenti e che rende l'uomo figlio “adottivo” di Dio, vale a dire che è iniziata in lui una nuova vita, che gli permette di entrare nella Chiesa visibile di Cristo Risorto. Il sacramento del battesimo è accettato da quasi tutte le confessioni cristiane; fu istituito da Gesù e gli apostoli lo amministrarono già dal giorno della Pentecoste, continuando la pratica nei loro viaggi apostolici. 
Prima di Gesù, un certo Giovanni, detto il Battista, realizzò un simbolico “battesimo” nelle acque del fiume Giordano. In realtà quello di Giovanni era solo un “battesimo” di preparazione: doveva esprimere con la penitenza e il pentimento dei peccati la preparazione di un grande evento liberatore. 
Anche Gesù si sottopose a tale immersione nelle acque, ma egli non confessò di essere un peccatore; apprezzò tale usanza e la volle condividere. Il battesimo di Gesù, ricevuto da Giovanni, servì anche a rivelare che egli è il Messia liberatore tanto atteso in Israele. 
Secondo i cristiani cattolici Gesù è venuto a cancellare i peccati e il nuovo vero battesimo di Gesù è fatto in acqua e in Spirito, cancella il peccato originale e i peccati personali. 

Secondo i cristiani protestanti Gesù è venuto a “nascondere” i peccati umani di coloro che hanno fede nelle Sacre Scritture. La Chiesa cattolica considera valido il battesimo conferito da altre confessioni cristiane e, poiché imprime il “carattere” come un “sigillo”, non è più necessario ripeterlo. 
Il battesimo si può compiere mediante un bagno totale del corpo (immersione) o di una parte di esso (aspersione). L’acqua è considerata la “materia” del battesimo. Quando viene realizzato sugli adulti, il Ministro del battesimo è spesso il vescovo o un suo stretto delegato, mentre per i bambini il ministro è il parroco o un suo delegato. 

Attualmente si preferisce somministrare il battesimo in forma comunitaria perché si ritiene giusto che anche la comunità stessa debba accogliere con gioia l’ingresso nella Chiesa visibile di un nuovo “fratello”. In caso di urgente necessità (pericolo di morte del battezzando) il ministro del battesimo può essere qualsiasi persona, anche un pagano, purché abbia l'effettiva intenzione di impartire il battesimo e pronunci l'esatta formula trinitaria come ha ordinato Gesù. In questi casi il battesimo viene somministrato in forma “privata”. 

La formula stabilita da Gesù è quella che rivela la Trinità di Dio: 
«Io ti battezzo in nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo». Fra gli adulti possono ricevere il battesimo coloro che credano in Cristo e siano pentiti dei propri peccati.

Il battesimo con l’acqua è messo sullo stesso piano del battesimo di sangue (martirio) o del battesimo di fuoco (carità perfetta). Nei primi secoli del cristianesimo il battesimo veniva conferito la vigilia di Pasqua o di Pentecoste, ed era sempre solenne, preceduto da un periodo di penitenza e di preghiere. 
Il dogma dell'istituzione del battesimo fu definito dal Concilio di Trento (sessione VII).

Perchè il battesimo dei bambini?

Fin dall’antichità la Chiesa cattolica ha sostenuto la necessità, per la salvezza, del battesimo sacramentale impartito anche ai bambini. Quando il bambino è cresciuto può completare il battesimo con la confermazione (cresima). Tale sacramento serve a confermare (per questo è anche detto confermazione) il cristiano nella sua fede con una fede nuova, più completa e consapevole, e più in grazia dello Spirito Santo.
Lutero e S. Francesco

Nel 1511 Lutero aveva intrapreso un viaggio a Roma, per incarico del suo convento, e dopo aver osservato l’eccessivo fasto della Corte pontificia e la vita lussuosa di molti nobili ecclesiastici ne ritornò indignato e scandalizzato. Con le 95 tesi pubblicate nel manifesto, il monaco si proponeva essenzialmente due scopi: accusare i nobili ecclesiastici che non adempivano il loro dovere internamente alla Chiesa, rendere pubblico il suo nuovo pensiero in materia di dottrina religiosa. La sua intenzione primaria era quella di riportare i fedeli allo spirito delle prime comunità cristiane. Ma egli esagerò molto con quelle tesi completamente contrarie a ciò che la Chiesa cattolica insegnava da secoli. 

S. Francesco d’Assisi con il suo stile di vita estremamente povera, condannò fortemente il lusso della corte pontificia e dei nobili ecclesiastici, ma non propose una nuova dottrina religiosa in contrasto con l’insegnamento della tradizione apostolica. S. Francesco volle rimanere nella Chiesa e le sue idee di vita semplice e povera furono testimoniate dalla sua stessa vita vissuta nella fede e nella povertà più estrema. 

Non fu così per il monaco Lutero il quale, rinunciando la vita monacale, non visse di certo nella povertà più estrema, e neppure accettò l’insegnamento dottrinale della tradizione apostolica cristiana.

Papa Leone X fu costretto a esigere dal monaco ribelle un ripensamento sulle sue posizioni chiaramente eretiche e lo invitò a recarsi a Roma entro 60 giorni. Martin Lutero fece sapere che non avrebbe mai rinunciato alle sue idee dottrinali che conquistavano sempre più i fedeli di quella città. 

Leone X fu costretto a lanciare contro Lutero la scomunica, vale a dire che non è possibile considerarlo parte della comunione visibile con la Chiesa cattolica distinguibile dai sacramenti. Ben presto il popolo, anche se non era in grado di comprendere le sue meditazioni dottrinali contro quelle cattoliche, lo considerò un monaco coraggioso per essersi ribellato contro gli abusi dei ricchi ecclesiastici nei confronti dei poveri e, in quel modo, divenne il protettore dei poveri. Neppure l’imperatore Carlo V riuscì nel 1529 a costringere Lutero ad abbandonare la sua nuova dottrina religiosa. 

Papa Palo III convocò a Trento un Concilio ecumenico per rispondere agli interrogativi dottrinali posti da Lutero, ma Lutero non vi partecipò e continuò a predicare la sua dottrina fino al momento della sua morte avvenuta nel 1546. Molto spesso Lutero è noto solo per la sua protesta contro la gerarchia della Chiesa cattolica (Vescovi e Cardinali che investivano i titoli nobiliari di Marchesi, Duchi ecc.) desiderosa di potere politico ed economico che spesso abusava della semplicità e dell’ignoranza dei fedeli. 

La nuova dottrina Protestante

Sostanzialmente la si può riassumere in due grossi principi.

1. Non occorre la Chiesa e i sacerdoti per interpretare le verità contenute nelle Sacre Scritture. Ogni credente può interpretarle come gli “piace” liberamente. 

2. Non è necessario compiere opere buone e ricevere i sacramenti per salvare la propria anima, perchè è sufficiente la sola fede in Dio nelle sole Sacre Scritture. 

L’uomo non è in grado di compiere opere buone perchè è totalmente corrotto dal peccato originale. 

La salvezza avverrebbe pensando solo a Gesù Cristo che, come un “mantello”, copre davanti a Dio le vergogne umane di coloro che hanno fede. Tutti gli uomini sono resi orribilmente sporchi dall’egoismo, e non possono avere meriti davanti a Dio perchè non sono in grado di amare sinceramente e perfettamente.

Questi due principi fondamentali della nuova dottrina Protestante comportano come conseguenza la perdita di ogni autorità per la Chiesa; i Sacramenti divenivano solo cerimonie senza significato.

Oggi i protestanti, che sono circa duecento milioni sparsi in tutto il mondo, a differenza dei cattolici non accettano altra guida all’infuori della Bibbia. Per tale motivo hanno avuto maggiori difficoltà nel dialogare con le religioni non cristiane, mentre è stato per loro molto più facile aprirsi per primi a un dialogo fra le diverse dottrine cristiane (Protestante, Ortodossa e cattolica), con le quali hanno in comune la fede in Cristo Risorto. E’ ovvio che non è stato così facile per i cattolici dialogare con loro, in quanto i cattolici sottolineano i meriti e l’impegno umano dell’amore vissuto nella fede. I protestanti non riconoscono nel Papa l’autorità di successore di Pietro e di vicario di Cristo. Inoltre non riconoscono il culto dei santi, delle reliquie, di Maria. I protestanti non credono nel purgatorio e nelle indulgenze. La confessione avviene rivolgendosi direttamente a Dio in privato. Gli unici “sacramenti” riconosciuti sono il battesimo e l’Eucarestia, ma con presupposti dottrinali molto diversi. I pastori protestanti hanno la possibilità di sposarsi.
Alcune caratteristiche generali della dottrina PROTESTANTE
1. La Salvezza.

Si ritiene che l’uomo sia totalmente corrotto dal peccato originale e pertanto totalmente incapace di

salvarsi: la salvezza avverrebbe solo per i meriti del sacrificio di Cristo, non per quelli degli uomini. 

Per esprimere meglio il pensiero usiamo un esempio figurato: Cristo, come un “mantello”, coprirebbe

davanti agli occhi di Dio Padre tutte le vergogne umane (salvezza esteriore o estrinseca). I “coperti”

(salvati) dai vergognosi peccati sarebbero solo coloro che hanno fede in Cristo e nelle Sacre Scritture.

La salvezza dell’uomo, quindi, avviene solo mediante la fede in Cristo nelle sole Sacre Scritture (Bibbia

ebraica e Nuovo Testamento), ma non attraverso le opere.

2. L’ultima cena di Cristo è per i protestanti un fatto storico avvenuto solo una volta e per sempre; è da ricordare, inoltre la presenza di Cristo è accanto al pane e al vino. La liturgia dell’ultima cena che celebrano, quindi, è solo il solenne ricordo, non un sacramento. L’eucarestia è una consustanziazione
: la presenza reale di Cristo è con il pane e con il vino (accanto, vicino esternamente, non interiormente come nella dottrina cattolica).

3. Lutero approfondì la dottrina del Sacerdozio Universale legata a quella della libera interpretazione delle Scritture. Un caposaldo della sua dottrina era l’infallibilità della Bibbia, considerata come solo fonte di verità.

Lutero arrivò a concludere che non è necessaria una casta sacerdotale, essendo ciascun cristiano un sacerdote rispetto alla comunità in cui vive. Ogni uomo può predicare la Parola di Dio e la distinzione fra “clero” e “fedeli laici” viene così eliminata, anche se non vengono eliminati i Pastori nelle comunità, indispensabili, secondo lui, in una società ben organizzata.

Ma su tali considerazioni, i fatti presero presto una piega decisamente diversa. Lutero divenne a poco a poco sempre più dogmatico e intransigente, pretendendo in un certo senso, di essere dotato di quella “infallibilità” che aveva tanto contestato al Papa (fu chiamato “il Papa di Wittenberg”). Lutero consegnò ad alcuni Sovrani di Stato la sua nuova dottrina della Chiesa Riformata e così nacque la “Chiesa di Stato” che è l’opposto di quella a cui la Riforma Protestante avrebbe dovuto condurre.

Alcune caratteristiche della dottrina CATTOLICA
1. Si ritiene che l’uomo sia libero di scegliere il bene e il male (libero arbitrio); pertanto può meritarsi il paradiso, non solo con i meriti del sacrificio di Cristo. La salvezza non avverrebbe solo mediante la fede nelle Sacre Scritture, ma anche mediante le piccole e fragili opere umane d’amore: “i meriti”. 

La salvezza non è intesa come una “copertura” esterna di Cristo (es. mantello), ma come una trasformazione interiore del cristiano (salvezza intrinseca o interna). L’uomo non sarebbe solo “coperto”, ma purificato interiormente.

Dio non solo “scende” verso l’uomo mediante Cristo. L’uomo “sale” per mezzo di Cristo, ed è aiutato anche dai sacramenti voluti da Cristo stesso. 

L’uomo, quindi, può consegnare a Dio i suoi piccoli meriti umani. 

2. Ogni volta che si celebra l’ultima cena di Cristo, si ripete e si realizza un nuovo sacrificio pasquale: il pane e il vino non sono solo dei segni per ricordare, ma vi è dentro la misteriosa presenza reale, non visibile, del corpo e del sangue di Cristo. Si verifica una transustanziazione
: la sostanza del pane e del vino, si trasforma in quella del corpo e del sangue di Cristo, pur rimanendo immutato l’aspetto esteriore (la forma). Nell’eucarestia Cristo è colui che consegna all'uomo i doni di Dio, ma è anche colui che dona a Dio i piccoli meriti dell'uomo. In altre parole, i piccoli e deboli meriti umani sono sommati, aggiunti, uniti in tutt’uno con quelli di Cristo. Per il cattolico i sacramenti sono importanti strumenti che l'aiutano a crescere nell’intima comunione con Dio e quindi nell’esperienza dell’amore che salva e libera l’uomo. Tutto questo dipende anche dalla libera volontà di crescita dei cristiani.
3.  Sacerdozio Universale 

Il Concilio Ecumenico Vaticano II afferma

 “Il sacerdozio comune dei fedeli e il sacerdozio ministeriale o gerarchico, quantunque differiscano essenzialmente e non solo di grado, sono tuttavia ordinati l'uno all'altro, poiché l'uno e l'altro, ognuno a suo proprio modo, partecipano dell'unico sacerdozio di Cristo. 

Il sacerdote ministeriale (i preti, i vescovi...), con la potestà sacra di cui è investito, forma e regge il popolo sacerdotale, compie il sacrificio eucaristico nel ruolo di Cristo e lo offre a Dio a nome di tutto il popolo; i fedeli, in virtù del loro regale sacerdozio, concorrono all'offerta dell'eucaristia, ed esercitano il loro sacerdozio col ricevere i sacramenti, con la preghiera e il ringraziamento, con la testimonianza di una vita santa, con l'abnegazione e la carità operosa.” (LG 10 b).

Secondo la dottrina cattolica si potrebbe affermare che 

·  il sacerdozio comune di ogni battezzato è di partecipazione, 

·  mentre quello dei preti e dei vescovi è anche di servizio ministeriale (dal lat. ministerium, da minister, servo, ufficio o incarico moralmente elevato, assunto per vocazione e prestato al servizio della comunità).

· Secondo il Concilio la Chiesa è anche “Universale Sacramento di Salvezza”.

� Consustanziazione (consubstantiatio-onis) Dottrina luterana secondo la quale nel sacramento dell'Eucarestia la sostanza del corpo e del sangue di Cristo si presenta insieme con la sostanza del pane e del vino, permanendo entrambe quindi senza trasmutazione della seconda nella prima.


� Lutero affermò la libertà della fede, si è poi contraddetto nei fatti e nelle affermazioni nella maniera più clamorosa. Nel gennaio del 1525 ribadiva: “Quanto agli eretici e ai falsi profeti e dottori (chi?) non dobbiamo svellerli (eliminarli) né sterminarli...” Nello stesso anno scriveva all’Elettore di Sassonia: “In una determinata località non deve esserci che un solo tipo di predicazione...” E così, a poco a poco, Lutero indusse i sovrani a controllare la vita religiosa e giunse a esortarli a minacciare e a punire quanti trascuravano le pratiche religiose.


G. Reali D. Antiseri Il pensiero Occidentale dalle origini ad oggi vol. 2 ed. La Scuola 1989 pp. 78 – 79.


� Transustanziazione Definita dogma nel Concilio Lateranense del 1215. È respinta dai protestanti.


� LG: 9 b; 10 a, b; 11 e; 31..
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